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«Tagliate la testa ai cristiani». Lo ordina il Corano
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La speranza, dicono, è sempre l’ultima a morire, anche davanti al boia. E uno ci prova

davvero a credere che l’islam e Allah non c’entrino niente con i sanguinari tagliagole

dell’Isis, con quelli che filmano le decapitazioni e li mettono nella top ten di You Tube,

accanto all’ultima versione del Gangnam style o del bimbo che morde il dito al fratellino.

Sono davvero in tanti, anche in buonissima fede, a sperare che l’islam non sia quel
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jihadista mascherato e vestito di nero che offre ad Allah la testa mozzata dell’infedele,

che tra i musulmani esista una differenza tra moderati e fondamentalisti, che ci possa e

ci debba essere spazio per il dialogo interreligioso e la reciprocità tra fedi diverse.

Si può provare a ridimensionare quelle estreme forme di denuncia che arrivano

dalle voci più provocatorie dell'Occidente: il politico olandese Geert Wilders che

paragona il Corano a Mein Kampf, le profezie sull’Eurabia alle porte della Fallaci, gli

avvertimenti della scrittrice ebraica Bat Ye'Or. O il leader del Fronte Nazionale, Marine

Le Pen, che considera le preghiere in pubblico dei musulmani alla stregua della

occupazione nazista in Francia durante la Seconda Guerra mondiale. Ma a spazzar via

ogni illusione e volonterose aperture al dialogo, è la testa mozzata del reporter James

Foley e quelle degli ostaggi catturati in Siria e Iraq o i cristiani caduti nelle grinfie delle

milizie di Boko Aran.



La decapitazione è la pena preferita negli Stati islamici, come prevede il Corano

. Rispetto all'utilizzo della spada è prevista una forma di clemenza per le donne

condannate a morte. Possono scegliere la fucilazione, ma non perché la decapitazione

sia considerata troppo violenta. La donna giustiziata in pubblico, se venisse decapitata,

dovrebbe scoprire il collo. E questo sarebbe sconveniente. Un'altra eccezione è

l'eventualità che, per reati violenti e particolarmente gravi, ad alcuni condannati possa

essere inflitta la morte attraverso la crocefissione. Infine, ultima variante, la lapidazione

per casi di adulterio. 

La pena di morte viene inflitta per tutti i reati che portano la “corruzione sulla

Terra”. Una definizione che lascia aperte infinite possibilità e che permette, a totale

discrezione dei giudici, di far rientrare in questa categoria praticamente tutti i reati che

un essere umano possa commettere. In Arabia Saudita, ad esempio, la si commina in

caso di omicidio, violenza carnale, traffico di droghe, rapina a mano armata, apostasia,

relazioni sessuali illecite (omosessuali ad esempio). I condannati vengono portati dalla

polizia in una pubblica piazza, vengono loro bendati gli occhi, messi a piedi nudi,

manette alle mani e inginocchiati verso La Mecca. Poi c’è l'esecuzione della pena (Qisas)

al grido "Allahu Akbar!". Prima, però di essere passati alla scimitarra, i poveretti vengono

drogati con tranquillanti. Di certo, i tagliagole dell’Isis non hanno usato questa gentilezza

con i loro ostaggi e le centinaia di cristiani, yazidi o soldati dell’esercito regolareiracheno:

il rito che però accomuna queste bestiali esecuzioni con quelle “legali” degliStati islamici

è l’invocazione alla grandezza di Allah. La formula è la stessa, che ladecapitazione

avvenga nelle piazze di Riad o nei deserti del Nord Iraq occupati dalCaliffato. 

Esecuzioni da parte dei jihadisti dell'Isis
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Non è certo una causalità: la spada contro assassini, ladri o pervertiti è la stessa



che il Corano autorizza a calare sulle teste degli apostati e degli infedeli. Anche nella

Sharia (le norme religiose, giuridiche e sociali direttamente fondate sulla dottrina

coranica), è narrata la storia di Maometto che è stato personalmente protagonista di

efferati crimini, come la strage e la decapitazione di circa 700 ebrei a Medina. Fatti che i

musulmani non smentiscono. Una delle raccolte dei detti (hadith) del profeta si intitola

proprio “ll libro delle razzie”, in cui si elencano oltre 60 guerre ad opera di Maometto". Il

Profeta dell'islam fu un uomo di guerra. Esortò i suoi seguaci a combattere per la nuova

religione da lui fondata e disse che Allah, il loro dio, aveva ordinato ai fedeli di

imbracciare le armi. E lui stesso, anziché limitarsi a predicare la guerra, combatté in

numerose battaglie. Nel corso di questi scontri Maometto articolò numerosi principi,

che da allora i musulmani non hanno mai smesso di seguire. Dunque, se l’esempio vien

dall’alto... Meglio, allora, far tacere le interpretazioni e dare la parola al sacro testo

dell’islam.

Corano 5:33 «La ricompensa di coloro che fanno la guerra ad Allah e al Suo Messaggero

e che seminano la corruzione sulla terra è che siano uccisi o crocifissi, che siano loro

tagliate la mano e la gamba da lati opposti o che siano esiliati sulla terra: ecco

l'ignominia che li toccherà in questa vita; nell'altra vita avranno castigo immenso».

Corano 8:12 «E quando il tuo Signore ispirò agli angeli: “Invero sono con voi: rafforzate

coloro che credono. Getterò il terrore nei cuori dei miscredenti: colpiteli tra capo e collo,

colpiteli su tutte le falangi! E ciò avvenne perché si erano separati da Allah e dal Suo

Messaggero”. Allah è severo nel castigo con chi si separa da Lui e dal Suo Messaggero».

Corano 47:4 «Quando [in combattimento] incontrate i miscredenti, colpiteli tra capo e

collo finché non li abbiate soggiogati, poi legateli strettamente. In seguito liberateli

graziosamente o in cambio di un riscatto, finché la guerra non abbia fine».

Corano 9:123 «O voi che credete, combattete i miscredenti che vi stanno attorno, che

trovino durezza in voi. Sappiate che Allah è con i timorati».

Corano 2:191 «Uccideteli ovunque li incontriate, e scacciateli da dove vi hanno scacciati:

la persecuzione è peggiore dell'omicidio. Ma non attaccateli vicino alla Santa Moschea,

fino a che essi non vi abbiano aggredito. Se vi assalgono, uccideteli. Questa è la

ricompensa dei miscredenti».

192 «Se però cessano, allora Allah è perdonatore, misericordioso».

193 «Combatteteli finché non ci sia più persecuzione e il culto sia [reso solo] ad Allah».



Corano 9:29 «Combattete coloro che non credono in Allah e nell'Ultimo Giorno, che non

vietano quello che Allah e il Suo Messaggero hanno vietato, e quelli, tra la gente della

Scrittura, che non scelgono la religione della verità, finché non versino umilmente il

tributo, e siano soggiogati». 

30 «Dicono i giudei: “Esdra è figlio di Allah”; e i nazareni dicono: “Il Messia è figlio di

Allah”. Questo è ciò che esce dalle loro bocche. Ripetono le parole di quanti già prima di

loro furono miscredenti. Li annienti Allah. Quanto sono fuorviati! 31 Hanno preso i loro

rabbini, i loro monaci e il Messia figlio di Maria, come signori all'infuori di Allah, quando

non era stato loro ordinato se non di adorare un Dio unico».

Terroristi dell'Isis
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Corano 8:15 «O voi che credete, quando incontrerete i miscredenti in ordine di battaglia

non volgete loro le spalle». 

16 «Chi in quel giorno volgerà loro le spalle, eccetto il caso di stratagemma per [meglio]

combattere o per raggiungere un altro gruppo, incorrerà nella collera di Allah e il suo

rifugio sarà l’Inferno. Qual triste rifugio!». 

17 «Non siete certo voi che li avete uccisi: è Allah che li ha uccisi. Quando tiravi non eri

tu che tiravi, ma era Allah che tirava , per provare i credenti con bella prova. In verità

Allah tutto ascolta e conosce». 



Corano 8, 55-60 «Di fronte ad Allah non ci sono bestie peggiori di coloro che sono

miscredenti e che non crederanno mai... Se quindi li incontri in guerra, sbaragliali

facendone un esempio per quelli che li seguono, affinché riflettano».?

Corano 47,35 «Non siate deboli! Non offrite pace al nemico mentre avete il

sopravvento! Dio è con voi e non vi frusterà nell’opere vostre. Quando poi saranno

trascorsi i mesi sacri, uccidete gli idolatri dovunque li troviate, prendeteli, circondateli,

appostateli ovunque in imboscate». 

Tutto questo è soltanto una deviazione dal vero islam? E il jihad è solo una 

guerra “spirituale e morale” tutta interiore? È la tesi di molti islamisti, intellettuali e capi

di scuole che propongono una reinterpretazione del Corano in questa chiave,

respingendo la versione maomettana intransigente e politica. Ma non sono certo in

grado di condizionare lo strapotere che i gruppi più radicali e fondamentalisti hanno

acquisito in questi anni, favorito anche dall’assenza di un’autorità unica legittimata a

dare la corretta interpretazione delle scritture. In ogni modo, la riflessione teologica e

politica non può certo chiudere gli occhi su un fatto difficilmente negabile: vero o no

quello raffigurato dal Corano è l’islam esistente, reale e che si manifesta al mondo come

ideologia il cui scopo è la sottomissione religiosa e politica del mondo.

É quello che Elham Manea, una delle voci più coraggiose e brillanti dell’islam c

ontemporaneo, ha scritto sulla Bussola: «La verità che non possiamo negare è che l’Isis

ha studiato nelle nostre scuole, ha pregato nelle nostre moschee, ha ascoltato i nostri

mezzi di comunicazione ... e i pulpiti dei nostri religiosi, ha letto i nostri libri e le nostre

fonti, e ha seguito le fatwe (responsi religiosi) che abbiamo prodotto». «Sarebbe facile

continuare a insistere che l’Isis non rappresenta i corretti precetti dell'islam. Sarebbe

molto facile. Ebbene sì, sono convinta che l'islam sia quel che noi, esseri umani, ne

facciamo. Ogni religione può essere un messaggio di amore oppure una spada per

l'odio nelle mani del popolo che vi crede».
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